
LA FORESTA E LA MACCHIA MEDITERRANEA     

                                       
 Il CERVO 

E’ un mammifero artiodattilo appartenente alla famiglia dei 
Cervidi.  L'habitat originario del cervo è costituito dalle zone 
boschive con presenza di radure o aree di boscaglia poco 
fitta, generalmente in ambiente pianeggiante o a basse 
altitudini: successivamente la specie si è sospinta in aree 
montuose o impervie per sfuggire alla pressione demografica 
e venatoria dell'uomo. 

                                            IL LUPO 

 



 

Il lupo grigio detto anche lupo comune o semplicemente 
lupo, è un canide lupino, Il lupo vive in ambienti molto 
diversi: foreste, montagne, pianure, grandi distese dell'Artico 
e dell'Asia. Un branco ha diversi rifugi nel proprio territorio. 
La tana può essere il rifugio abbandonato di un tasso o di una 
volpe o essere scavata direttamente dai lupi. 

                        

                                     I MUFLONI 

 
Il muflone europeo è un mammifero artiodattilo della 
famiglia dei Bovidi. Il muflone viveva di preferenza in boschi 
d'alta montagna. Attualmente viene spesso costretto a vivere 
in zone al di sopra del limite degli alberi ed in terreni aperti. 
In molte zone del suo nuovo habitat il muflone si è adattato a 
vivere in terreni di media altitudine 

                                 

 

 



IL CINGHIALE 

 

 

Il cinghiale è un mammifero artiodattilo della famiglia dei 
Suidi è originario dell'Eurasia e del Nordafrica. Il cinghiale 
vive nei boschi dell'Europa centrale e meridionale, in vaste 
zone dell'Asia e dell'Africa nord-occidentale. In Italia è 
assente al nord ed in Sicilia, mentre è molto diffuso nei 
boschi del centro e del sud della penisola. 

                                 LA LEPRE 

 

 

La lepre comune o lepre europea è un mammifero 
lagomorfo appartenente alla famiglia dei Leporidi e originario 
dell'Europa e dell'Asia. Attualmente la specie è presente in 



Corsica, in Sicilia dove ci sono popolazioni stabili, e nelle 
regioni dell'Italia centro-meridionale, ma con piccole 
popolazioni isolate e rarefatte La Lepre Italica è praticamente 
scomparsa dall'Isola d'Elba. 

                             I CAPRIOLI 

 

Il capriolo è un ungulato che vive in Europa e Asia. Ha palchi 
corti, in genere con tre punte per lato nei soggetti adulti. Il 
corpo è di un colore tra il rosso ed il marrone, il muso verso il 
grigio. Il capriolo è diffuso in boschi aperti in cui il sottobosco 
sia fitto e che siano inframmezzati da radure e zone 
cespugliose, sia in pianura anche dove questa è coltivata e 
pure dove l'agricoltura è intensiva purché trovi boscaglie 
dove rifugiarsi, sia in collina, sia in montagna, sia nelle zone 
umide. 

                                LE  VOLPI 



 
La volpe rossa, o semplicemente volpe, è la più grande 
delle volpi propriamente dette e il carnivoro con 
l'areale più vasto, essendo presente in tutto l'emisfero 
boreale dal circolo polare artico al Nordafrica, il 
Nordamerica e l'Eurasia. È classificata come specie a 
rischio. La volpe vive nei boschi, sulle montagne, nei 
prati e spesso nei paesi. È diffusa in Europa dove vive 
fino a 2800 metri d'altezza. Spesso, quando è alla 
ricerca di cibo, si intrufola nei cortili e nei pollai delle 
abitazioni vicine. 

                                     LE ISTRICI 



 
L'istrice, nota anche come istrice crestata o 
porcospino, è un roditore della famiglia degli Istricidi Il 
porcospino popola l'Italia, l'Africa Subsahariana ed il 
Maghreb. Il suo habitat ideale sono le foreste, la 
savana, i deserti ma anche le zone di coltivazione. Il 
porcospino, a differenza del riccio, vive anche sugli 
alberi e si può trovare anche in alcune zone 
dell'America. 

                            LE LUCERTOLE 

 
 Le lucertole, sono un sottordine obsoleto perché parafiletico 
di rettili appartenenti all'ordine Squamata. Hanno una testa 
piatta e triangolare, tronco piatto e coda lunga; si tratta di 
quadrupedi. Hanno occhi con pupille nere e iride gialla e, una 



lingua biforcuta Vivono nelle zone con temperature miti, 
come pianure, colline, mare, ai bordi dei boschi con 
vegetazione erbacea fitta, in radure, ambienti umidi e terreni 
sabbiosi o pietrosi, anche muri, ruderi e fossati.                            

                       LE GHIANDAIE MARINE 

 
La ghiandaia marina è un uccello coraciiforme 
appartenente alla famiglia dei Coraciidi. La ghiandaia 
marina è un uccello migratore che trascorre i mesi 
estivi nell'Europa centromeridionale e nell'Asia 
meridionale fino all'India per poi migrare, in inverno, 
verso le coste del Golfo di Guinea e le regioni 
dell'Africa sudorientale. 

                              IL  GABBIANO 

 



I gabbiani sono una sottofamiglia di uccelli di mare 
laridi dell'ordine dei CaradriiformIi. Il genere principale 
di questa sottofamiglia è Larus Mongocoo. I gabbiani 
sono uccelli di taglia medio-grande. Questo tipo di 
uccello vive in tutto il mondo, tranne nei deserti, nelle 
foreste pluviali e in alcune isole del Pacifico e 
dell'Antartico. In questo articolo, parleremo delle 
caratteristiche del gabbiano. 

                   LE  TARTARUGHE MARINE 

 

La tartaruga comune o tartaruga caretta è la tartaruga 
marina più comune del mar Mediterraneo. La specie è 
diffusa in molti mari del mondo ma è fortemente 
minacciata in tutto il bacino del Mediterraneo ed è 
ormai al limite dell'estinzione nelle acque territoriali 
italiane La tartaruga marina comune è una specie 
diffusa tanto nelle acque degli Oceani Atlantico, 
Indiano e Pacifico quanto nel bacino del Mediterraneo 
e del Mar Nero. 

                                     I DELFINI 



 
Con il termine delfino si indica comunemente un gruppo di 
mammiferi marini, appartenenti all'ordine dei cetacei, 
sottordine degli Odontoceti, famiglie Delphinidae e 
Platanistoidea, i cui membri generalmente sono di piccole 
dimensioni. Il delfino comune, vive in pratica nelle acque di 
tutto il mondo, dall'Oceano Atlantico, all'Oceano Pacifico, 
all'Oceano Indiano; lo ritroviamo nel Mar Nero, nel Mar 
Mediterraneo, nel Mar Rosso. 

                                

                                   VEGETAZIONE 

 

                                             PINO 

 



Pino è il nome comune di un genere di alberi e di arbusti 
sempreverdi appartenente alle famiglia Pinaceae. A questo 
genere appartengono circa 120 specie. Il pino ama la luce, 
predilige i terreni sciolti e sabbiosi dei litorali marittimi. I pini 
sono alberi o arbusti sempreverdi con foglie aghiformi e 
canali ricchi di resine che si estendono lungo il tronco e i 
rami. Sono perlopiù piante pioniere che colonizzano nuovi 
ambienti grazie anche al loro polline, leggero e alato. Sono 
presenti in montagna ma anche sui litorali dove, l’uomo li ha 
coltivati 

                   LE QUERCE DA SUGHERO   

 

La quercia da sughero, o sughera, è un albero sempreverde 
della famiglia delle Fagacee. Originaria dell'Europa sud-
occidentale e dell'Africa nord-occidentale è da tempi remoti 
naturalizzata e spontanea in tutto il bacino occidentale del 
mar Mediterraneo, molto longeva e può diventare 
plurisecolare. 

                               LE  ROVERELLE 



 
La roverella è la specie di quercia più diffusa in Italia, tanto 
che in molte località è chiamata semplicemente quercia. 
Appartiene alla famiglia delle Fagaceae ed è un albero a 
crescita lenta. E’ endemica del bacino del mediterraneo, 
Europa centromeridionale. Cresce praticamente in tutta la 
penisola nelle zone assolate ad una quota variabile tra il 
livello del mare e i 1000 metri.  

                                        L’ OLIVO 

 
L'olivo o ulivo è un albero da frutto che si presume sia 
originario dell'Asia Minore e della Siria. L'olivo è una pianta 
arborea tipica delle regioni a clima mite e coltivata in tutti i 



paesi del bacino del mediterraneo. In Italia è diffuso nelle 
zone temperato/calde del centro e del meridione. Fu 
utilizzato fin dall'antichità per l'alimentazione. Le olive, i suoi 
frutti, sono impiegati per l'estrazione dell'olio di oliva e, in 
misura minore, per l'impiego diretto nell'alimentazione. 

                                       LA  VITE 

 
Pianta lianosa delle Vitacee, largamente coltivata fin 
dall'antichità per i suoi frutti ( uva ) bianchi o rossi, da 
vino o da tavola; ha fusto legnoso rampicante. La vite è 
una pianta diffusissima ed è coltivata in molti parti del 
mondo. Nel nostro continente la coltivazione viene 
effettuata nelle aree centrali e in quelle meridionali. 
Coltivazioni più o meno estese sono presenti anche in 
Asia, in Africa, nell'America del Nord, in quella del Sud, 
in Australia e in Nuova Zelanda. 

                               LE  GINESTRE 



 
La ginestra è un insieme di varie piante arbustive delle 
Leguminose appartenenti a generi diversi. La ginestra è 
una pianta che normalmente vive in territori molto 
aridi. Spesso riesce a superare indenne siccità pure di 
media durata. La ginestra non ha un grandissimo 
bisogno d'acqua quindi se la pianta è stata messa a 
dimora in un terreno è possibile annaffiarla 
sporadicamente.  

                                  GLI OLIVASTRI 

 
Nome di un arbusto sempreverde, della famiglia 
Oleacee che è uno dei componenti più diffusi e 



caratteristici della macchia mediterranea, dove si 
presenta in forme e razze diverse. Il suo frutto 
drupaceo ricorda l'oliva, ma è più piccolo. Ma questo 
nome e più ancora quello di oleastro sono impiegati a 
designare la razza spontanea o inselvatichita del 
comune olivo. L'olivo selvatico cresce spontaneo nelle 
zone calde del mediterraneo e da questa è stato 
ottenuto l'olivo domestico. Ancora adesso negli oliveti 
abbandonati le piante tendono a inselvatichirsi 

                    LE PIANTE DI LENTISCO 

 
Il lentisco è un arbusto sempreverde della famiglia 
delle Anacardiaceae. In alcune zone è detto lentischio. 
Il lentisco è una specie diffusa in tutto il bacino del 
Mediterraneo prevalentemente nelle regioni costiere, 
in pianura e in bassa collina. In genere non si spinge 
oltre i 400-600 metri 


